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Presentazioni

Con la pubblicazione del presente volume, dedicato al con-
vento di San Francesco di Paola in Verona e sapientemen-
te curato da Daniela Brunelli e Tiziana Franco, prosegue 
l’attività di valorizzazione del patrimonio immobiliare in 
cui opera l’Università di Verona, iniziata con i libri dedi-
cati al palazzo Giuliari e alla Provianda di Santa Marta.
Oggetto dell’analisi è un complesso di edifici collocati 
all’interno del Campo Marzio, attualmente ospitanti la 
biblioteca Frinzi e alcuni uffici amministrativi, la cui ori-
gine risale al tardo XVI secolo. Il ripercorrere l’evoluzione 
di questi luoghi consente di approfondire importanti mo-
menti della storia della città, alcuni dei quali non sono 
noti ai cittadini veronesi, in particolare alle generazio-
ni più giovani che attualmente vivono questi luoghi. Da 
originario convento che ospitava l’ordine dei Minimi, gli 
edifici hanno via via ospitato altre attività. Tra le più re-
centi, desidero ricordare quanto accaduto nell’immediato 
secondo dopoguerra, allorché nel chiostro della chiesa, pe-
raltro gravemente danneggiato dagli eventi bellici, erano 
state ospitate una trentina di famiglie di esuli giuliano-
dalmati. Come ricorda Giampaolo Marchi nel capitolo 
dedicato a questo drammatico periodo, la vita di queste 

famiglie “si svolse ordinatamente; alcune famiglie rima-
sero per anni, tra poveri arredi, sopportando i disagi con 
grande dignità”. La trattazione di tali temi contribuisce 
a fare chiarezza su un periodo che per troppi anni è stato 
deliberatamente ignorato nel nostro Paese.
Come negli altri volumi, il libro tratta anche degli aspetti 
storici e artistici  degli edifici più rilevanti degli immediati 
dintorni, fornendo un quadro complessivo della vita che si è 
svolta in questa parte dello storico quartiere di “Veronetta”.
Attualmente, attraverso le attività bibliotecarie – amplia-
tesi nel tempo grazie alla lungimirante azione della diret-
trice – siamo orgogliosi di fornire un servizio non solo ai 
nostri studenti ma a tutta la cittadinanza che può libera-
mente e gratuitamente fruire della biblioteca, aperta tutti 
i giorni fino a mezzanotte. In tal modo vogliamo offrire un 
contributo alla diffusione del sapere.
Desidero ringraziare le Colleghe e i Colleghi che, con la 
loro sapienza e generosità nel trattare i vari temi, hanno 
consentito la predisposizione di questo libro.

Nicola Sartor
Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Verona



Un libro sulla chiesa e sul convento dei Minimi di San 
Francesco di Paola a Verona rende finalmente merito a un 
complesso monumentale cui non era mai stato dedicato 
uno studio monografico. La spinta a realizzarlo è nata dal-
la necessità di offrire piena conoscenza del luogo a coloro 
che lo frequentano come sede universitaria, per invitarli a 
guardare gli spazi della quotidianità senza l’indifferenza 
dell’abitudine e a cogliere in essi la dimensione del tempo. 
Si tratta di un luogo dove oggi si insegna e si studia il pas-
sato nei suoi molteplici aspetti: proprio per questo è im-
portante mostrare come ci si possa esercitare nel vivo delle 
cose, imparando a leggere i segni stratificati della storia, a 
conoscere i cambi d’uso delle strutture, a ricordare le tante 
persone che le hanno abitate. È al riguardo significativo 
che il volume nasca dal contributo prevalente di autori che 
lavorano o hanno lavorato presso l’Università di Verona, 
autori che hanno tutti partecipato alla realizzazione del 
libro in una logica di proficua collaborazione. 
Le vicende del convento di San Francesco di Paola, stretta-
mente intrecciate a quelle della città, sono lo snodo attor-
no a cui ruota l’intero volume, a partire dalla fondazione 
da parte dei Minimi a fine Cinquecento per arrivare alla 
demaniazione d’inizio Ottocento, alla trasformazione in 
caserma fino ai fatti e alle distruzioni legate alla seconda 
guerra mondiale. Si ricorda, in particolare, come il com-
plesso sia stato teatro di un episodio legato alla resistenza 
dell’8º Artiglieria e poi, all’indomani del conflitto mon-
diale, sia diventato povero riparo per i profughi giuliano 
dalmati. Un contributo, di seguito, considera la ristrut-
turazione di secondo Novecento, quando si è trasformato 
il rovinato complesso conventuale in polo universitario, 
adeguando l’antica chiesa a sede della biblioteca centrale 
Arturo Frinzi e le parti superstiti del chiostro ad uffici 

amministrativi. Altri saggi hanno dato specifica attenzio-
ne alle strutture architettoniche, stratificate e modificate 
nel tempo, e a quanto è stato possibile ricostruire della 
loro dotazione artistica. A questo proposito, la minuziosa 
indagine compiuta ha consentito di rintracciare in luoghi 
diversi, in Italia e all’estero, molte delle opere che costitu-
ivano l’arredo della chiesa dei frati Minimi e che andaro-
no disperse dopo la soppressione napoleonica. 
Dal convento di San Francesco di Paola l’attenzione di 
studio si è poi allargata al suo contesto più immediato, a 
ridosso delle mura medievali e nell’antica area del Campo 
Marzio. Un approfondito e inedito studio monografico a 
più voci è stato dedicato alle due fondazioni religione che, 
poste a breve distanza, preesistevano all’insediamento 
dei Minimi: Santa Maria della Vittoria Vecchia, ridotta 
oggi a un suggestivo rudere, e Santa Maria della Vittoria 
Nuova, che sopravvive solo nel chiostro che si addossava 
al lato meridionale della perduta chiesa. Per documen-
tare compiutamente il circondario ‘storico’ si è, infine, 
dedicata attenzione al ricordo dell’antico cimitero ebrai-
co, documentato dal 1390, e della settecentesca Fiera di 
Muro, che si estendeva tra l’attuale Polo Zanotto e l’area 
chiamata “Passalacqua”. Importante, infatti, è mantene-
re viva la memoria diacronica dei luoghi e del patrimonio 
artistico che vi è o che vi si trovava nella convinzione che 
solo la piena consapevolezza del passato può dare soli-
de basi per progettare il futuro. Auspichiamo, perciò, che 
questo libro possa servire, almeno un poco, ad orientare e 
meditare le scelte relative all’appena ricordata zona della 
“Passalacqua”.

Daniela Brunelli, Tiziana Franco
Università degli Studi di Verona 




